
 

 

COMUNE DI BASCIANO 
Provincia di Teramo 

 

GIUNTA COMUNALE Atto N.ro 86 del 28/12/2020 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  

N. 86 DEL 28/12/2020 
 

OGGETTO: VARIAZIONE D’URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2020/2022  

(ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000) – ARTT. 114-115, D.L. 17 MARZO 2020, 

N. 18 E DECRETI MINISTERIALI 16 APRILE 2020 (EMERGENZA COVID-19) 

 

L’anno duemilaventi, addì ventotto, del mese di Dicembre alle ore 10:45, nella Sede Comunale, in seguito 

a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 

 

CARICA COGNOME E NOME PRESENTE 

SINDACO FRATTAROLI  ALESSANDRO SI 

VICESINDACO DI FILIPPO ERCOLE -- 

ASSESSORE VALENTE RICCARDO SI 

 

Presenti n° 2   Assenti n° 1 

 

Partecipa il Segretario Comunale Dott. BERARDINELLI ANDREA, il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

 

Il Presidente,  Dott. FRATTAROLI  ALESSANDRO, nella sua qualità di Presidente, dopo aver constatato il 

numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e passa alla trattazione dell’argomento all’oggetto. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo 

stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 

Vista l'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante «Primi 

interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili»; 

 

Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 12 

febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 

del 25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, 

n. 643 del 1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645, n. 646 dell'8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 

2020, n. 650 del 15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 20 marzo 

2020, n. 655 del 25 marzo 2020 e n. 656 del 26 marzo 2020 recanti: «Ulteriori interventi urgenti di protezione 

civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da 

agenti virali trasmissibili»; 

 

Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità in data 11 marzo 2020, con la quale 

l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità 

raggiunti a livello globale;  

  

Visti i seguenti provvedimenti: 

- decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;  
- decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40;  
- decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 
- decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 

126; 
- decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137; 
- decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149;  

  

Visto il decreto del Capo del dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero dell’interno, di 

concerto con il Ragioniere generale dello Stato e con il Direttore generale della prevenzione sanitaria del 

Ministero della salute del 16 aprile 2020, adottato con il parere favorevole espresso dalla Conferenza Stato-

città e autonomie locali nella seduta del 15 aprile 2020, con il quale è stata disposta l’assegnazione a tutti i 

comuni, alle province e alle città metropolitane del fondo di 70 milioni di euro, per l’anno 2020, istituito nello 

stato di previsione del Ministero dell’interno. 

 

Rilevato che: 

- il contributo, previsto dall’art. 114, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, c.d. “Cura Italia” per l’importo complessivo di 

70 milioni di euro, è destinato al concorso al finanziamento delle spese di sanificazione e disinfezione degli 

uffici, degli ambienti e dei mezzi sia dei comuni - in misura pari a 65 milioni di euro - che delle province e 

delle città metropolitane – in misura pari a 5 milioni di euro - in considerazione del livello di esposizione al 

rischio di contagio da Covid-19, connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali, ed è ripartito in base ai 

criteri specificati nell’allegato 1, “nota metodologica”, nelle quote indicate negli allegati 2 e 3 al decreto 

stesso; 
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- per i comuni delle regioni a statuto speciale Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta e delle Province autonome 

di Trento e Bolzano i contributi sono erogati per il tramite delle autonomie speciali; 

 

Visto inoltre il decreto del Capo del dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero dell’interno, di 

concerto con il Ragioniere generale dello Stato del 16 aprile 2020, adottato con il parere favorevole espresso 

dalla Conferenza Stato-città e autonomie locali nella seduta del 15 aprile 2020, con il quale è stata disposta 

l’assegnazione a tutti i comuni, alle province e alle città metropolitane del fondo di 10 milioni di euro, per 

l’anno 2020, istituito nello stato di previsione del Ministero dell’interno. 

 

Rilevato che: 

- il contributo, previsto dall’art. 115, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, c.d. “Cura Italia”, è destinato a contribuire 

all’erogazione dei compensi per le maggiori prestazioni di lavoro straordinario del personale della polizia 

locale dei comuni, delle province e delle città metropolitane direttamente impegnato per le esigenze 

conseguenti ai provvedimenti di contenimento del fenomeno epidemiologico da Covid-19 e per l’acquisto di 

dispositivi di protezione individuale del medesimo personale ed è ripartito in base ai criteri specificati 

nell’allegato 1, “nota metodologica”, nelle quote indicate nell’allegato 2 al decreto stesso; 

- per i comuni delle regioni a statuto speciale Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta e delle Province autonome 

di Trento e Bolzano i contributi sono erogati per il tramite delle autonomie speciali; 

 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020 recante "Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 

n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-

legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante 

«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»", pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 4 novembre 2020, n. 275, nonché le relative ordinanze del 

Ministro della salute adottate in data 4, 10, 13 e 20 novembre 2020; 

 

Visto l’art. 2, D.L. 23 novembre 2020, n. 154, recante «Misure finanziarie urgenti connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19» che dispone: 

“1. Al fine di consentire ai comuni l'adozione di misure urgenti di solidarietà alimentare, è istituito nello stato 

di previsione del Ministero dell'interno un fondo di 400 milioni di euro nel 2020, da erogare a ciascun 

comune, entro 7 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sulla base degli Allegati 1 e 2 

dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 658 del 29 marzo 2020.  

2. Per l'attuazione del presente articolo i comuni applicano la disciplina di cui alla citata ordinanza n. 658 del 

2020.  

3. Le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo delle risorse trasferite dal Bilancio dello Stato connesse 

all'emergenza COVID-2019 possono essere deliberate dagli enti locali sino al 31 dicembre 2020 con 

delibera della giunta”; 

 

Vista l’Ordinanza n. 658 emessa il 29 marzo 2020 dal Dipartimento della Protezione civile ad oggetto: 

“Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

 

Rilevato che l’ord. n. 658/2020, in relazione alla situazione economica determinatasi per effetto delle 

conseguenze dell'emergenza COVID-19, dispone tramite il Ministero dell'interno il pagamento di un 

contributo da contabilizzare nel bilancio dell’ente a titolo di misure urgenti di solidarietà alimentare, in 

relazione alla somma spettante come da elenco allegato (All. 1); 
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Rilevato che l’ampio raggio di azione del DL 154/2020 rende applicabile le variazioni di bilancio in Giunta 

Comunale anche alle risorse del fondone bis (articolo 39 DL 104/2020), in relazione alle quali il quinto 

comma dell’articolo 39 DL 104/2020 aveva già imposto al 31 dicembre 2020 la possibilità di effettuare 

variazioni di bilancio;  

 

Che l’art 2 del DL 154/2020 successiva a quella del fondone bis, questa assorbe anche la prima; allo stesso 

modo, potranno essere iscritte in bilancio le somme trasferite dallo Stato per l’emergenza COVID-2019, ai 

sensi dell’art 2 comma 3 del DL 154/2020; 

 

Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 in data 07.05.2020, esecutiva ai sensi di legge, 

è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2020/2022; 

 

Premesso altresì che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 in data 07.05.2020, esecutiva ai sensi di 

legge, è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2020/2022 redatto in termini di competenza e di 

cassa secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011; 

 

Richiamato l’art. 175, commi 4 e 5 del d.Lgs. n. 267/2000, modificato e integrato dal d.Lgs. n. 118/2011, i 
quali dispongono che: 

 “le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via d'urgenza 
opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i 
sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia 
scaduto il predetto termine” (comma 4); 

 “In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo 
esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque sempre 
entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti 
eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata” (comma 5); 

 

Verificata la necessità di apportare in via d’urgenza apposita variazione al bilancio di previsione 2020 per 

allocare la somma suddetta in relazione alle spese con essa finanziabili; 

 

Visto il prospetto riportato in allegato sotto la lettera a) contenente l’elenco delle variazioni di competenza e 

di cassa da apportare al bilancio di previsione finanziario 2020-2022 – Esercizio 2020, del quale si riportano 

le risultanze finali: 

ANNO 2020 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento CO €. 215.692,91  

 CA €. 215.652,91  

Variazioni in diminuzione CO  €. 0,00 

 CA  €. 0,00 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento CO  €.215.692,91 
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 CA  €.176.692,91 

Variazioni in diminuzione CO €. 0,00  

 CA €. 0,00  

TOTALE A PAREGGIO CO €.215.692,91 €.215.692,91 

 CA €.215.652,91 €.176.692,91 

 

 

Dato atto del permanere degli equilibri di bilancio, come risulta dal prospetto allegata sotto la lettera b) quale 

parte integrante e sostanziale; 

 

Acquisito agli atti il parere favorevole del responsabile del servizio finanziario, espresso ai sensi dell’art. 153 

del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

Rilevato che il responsabile del servizio finanziario, in via cautelativa, acquisirà il parere dell’Organo di 

revisione contabile successivamente all’approvazione della presente deliberazione, dichiarata comunque 

immediatamente eseguibile; 

 

Ritenuto pertanto di avvalersi del potere surrogatorio riconosciuto all’organo esecutivo dall’art. 175, comma 

4, del d.Lgs. n. 267/2000 e di apportare, in via d’urgenza, al bilancio di previsione dell’esercizio le variazioni 

sopra indicate; 

 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

Visti i DD.MM. 16 aprile 2020; 

Con votazione favorevole, unanime legalmente espressa nei modi di legge.  

 

DELIBERA 
 

1) di apportare, per le motivazioni dettagliatamente esposte in premessa, al bilancio di previsione 
finanziario 2020-2022

1
 le variazioni di competenza e di cassa, ai sensi dell’art. 175, commi 1 e 2, del 

d.Lgs. n. 267/2000 analiticamente indicate nell’allegato “A” di cui si riportano le seguenti risultanze finali: 

 

ANNO 2020 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento CO €. 215.692,91  
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 CA €. 215.652,91  

Variazioni in diminuzione CO  €. 0,00 

 CA  €. 0,00 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento CO  €.215.692,91 

 CA  €.176.692,91 

Variazioni in diminuzione CO €. 0,00  

 CA €. 0,00  

TOTALE A PAREGGIO CO €.215.692,91 €.215.692,91 

 CA €.215.652,91 €.176.692,91 

 

 

2) di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati dall’ordinamento 
finanziario e contabile e in particolare dagli artt. 162, comma 6 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000, come 
risulta dal prospetto che si allega sotto la lettera “B” quale parte integrante e sostanziale; 
 

3) di sottoporre il presente provvedimento alla ratifica del Consiglio comunale entro il termine di 60 
giorni e, comunque, entro il 31 dicembre dell’anno in corso, ai sensi dell’art. 175, comma 4, d.Lgs. n. 
267/2000; 

 

4) di inviare per competenza la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 175, 
comma 9-bis, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

Infine, la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, 

Con votazione favorevole, unanime e legalmente espressa nei modi di legge.  

 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 



GIUNTA COMUNALE Atto N.ro 86 del 28/12/2020 

PARERE DELLA PROPOSTA N. 723 DI GIUNTA COMUNALE DEL 23/12/2020 

 

OGGETTO: VARIAZIONE D’URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2020/2022  

(ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000) – ARTT. 114-115, D.L. 17 MARZO 2020, N. 18 E 

DECRETI MINISTERIALI 16 APRILE 2020 (EMERGENZA COVID-19) 

 

 

________________________________________________________________________________ 

REGOLARITA’ TECNICA (art.49 del T.U., comma 1^. Approvato con D.Lgs. n. 267/2000) 

 

In ordine alla regolarità contabile si esprime parere FAVOREVOLE 

 

Basciano, lì 23/12/2020.     

 

IL RESPONSABILE : Dott. VIVIANI MARCO 

 

 

 

REGOLARITA’ CONTABILE ED ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA 

 

In ordine alla regolarità contabile si esprime parere FAVOREVOLE 

 

 

Basciano, lì 23/12/2020   

 

IL RESPONSABILE : Dott. VIVIANI MARCO 

 

 



GIUNTA COMUNALE Atto N.ro 86 del 28/12/2020 

 

 

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

Il Presidente Il Segretario Comunale 

Dott. FRATTAROLI  ALESSANDRO Dott. BERARDINELLI ANDREA 

 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,  

A T T E S T A 

Che la presente deliberazione 

È stata pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunale il giorno  30/12/2020 

per rimanervi quindici giorni consecutivi (art. 124, comma 1^, del T.U. n. 267/2000) 

 

Verrà comunicata, in elenco,  ai Capigruppo consiliari (art. 125 del T.U. 267/2000). 

 

Basciano, lì 30/12/2020         IL SEGRETARIO COMUNALE 

       Dott. BERARDINELLI ANDREA 

 

 

E S E C U T I V I T A’ 

 

La presente deliberazione : 

E’ divenuta esecutiva il giorno 28/12/2020, 

in quanto dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c 4, D.Lgs. 267/2000) 

 

Basciano, lì 28/12/2020                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. BERARDINELLI ANDREA
1
 

 

 

                                                           
1

Il documento e' generato dal Sistema Informativo automatizzato del COMUNE DI BASCIANO. La firma autografa  è sostituita dalla indicazione a 

stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi dell'Art. n. 3 D.Lgs. n. 39 del 12 Febbraio 1993. 
 


